
Agesci Lombardia 

Operazione “Sedi sicure 2017-2018” 

 

 

I fondi a disposizione ammontano ad oggi a complessivi €.38.208,36 e sono il residuo dall’Operazione 

“Sedi Sicure” del 2016 maggiorati dei fondi man mano ricevuti dal cinque per mille e attribuiti al Fondo 

Sedi Sicure quanto rinveniente dal Fondo sicurezza sedi, e potranno essere incrementati in relazione a 

quanto verrà definito con il Bilancio Preventivo 2017-18. 

Il Comitato regionale, sentito il Consiglio Regionale, ha redatto il seguente documento al fine di regolare 

l’utilizzo di tali fondi. 

 

1. Finalità 

a. Le risorse economiche sono messe a disposizione delle Zone e dei Gruppi scout lombardi per 

facilitare la messa a norma e in sicurezza primaria delle rispettive sedi.  

Vengono in ogni caso esclusi lavori di altra natura sulle sedi scout e qualsiasi intervento su 

altri edifici, ancorché utilizzati da gruppi scout (ad es. basi scout). Sono inoltre esclusi 

contributi per interventi di ristrutturazione edilizia, risanamenti conservativi e manutenzioni 

straordinarie come definiti dalle lett. a, b e c del DPR 380/2001, per i quali si invita 

eventualmente a chiedere l’accesso al Fondo Immobili Agesci a livello nazionale. 

b. Le risorse verranno erogate solo se la Zona o il Gruppo (o ente collegato) ha la proprietà della 

sede o ha regolare contratto debitamente registrato  (comodato gratuito, locazione, …) per 

l’utilizzo della stessa (si allega, per comodità, bozza di contratto di comodato gratuito),  

oppure apposita dichiarazione del tipo: ” il proprietario…. in persona del legale 

rappresentante……. dichiara di aver concesso i locali in uso al gruppo scout……… con 

contratto verbale di comodato gratuito e, allo stato attuale, nulla osta al proseguimento 

dell’utilizzo da parte del gruppo scout per i prossimi anni, fermo restando la facoltà della 

proprietà di chiederne la riconsegna con preavviso di un anno in caso di propria necessità di 

diverso utilizzo”) 

c. A causa dell’ammontare limitato dei fondi a disposizione ed al fine di supportare più Zone e  

Gruppi, la Commissione (come di seguito definita) potrà –successivamente all’analisi di tutti i 

progetti pervenuti – definire un tetto ai contributi erogati per ogni progetto. Sono esclusi dal 

presente bando gli interventi di Zone e Gruppi che hanno già ricevuto un contributo per 

l’Operazione “Sedi Sicure” negli anni scorsi per la stessa tipologia di intervento. 

 

2. Aspetti procedurali 

 



a. Presentazione del progetto. 

Ogni Zona o Gruppo interessato all’utilizzo delle risorse deve presentare un progetto 

indirizzato a Agesci Regione Lombardia presso la sede di Via Burigozzo 11 a Milano entro il 

31 luglio 2017, preferibilmente via mail all’indirizzo segreg@lombardia.agesci.it.  

E’ possibile presentare progetti per lavori di messa a norma in sicurezza delle sedi ancora da 

svolgere o effettuati dal 14 maggio 2017 (giorno successivo alla delibera  del Consiglio 

regionale di lancio di questa operazione) - data fattura.   

Tale progetto deve essere redatto su apposito modulo di richiesta di contributo allegato ed 

inviato per mail in Regione, che lo spedirà per conoscenza alle zone interessate. Ogni Zona 

avrà la possibilità di presentare osservazioni/commenti su ogni progetto entro il 05 settembre  

2017, sempre via mail all’indirizzo sopra indicato. 

Non verranno accettate domande presentate oltre il termine sopra indicato o domande redatte 

in forma diversa dal modulo di cui sopra. 

 

b. Assistenza di professionisti e volontari del settore PC. 

Il Settore Protezione Civile Lombardia, si occuperà della valutazione dei progetti presentati, 

nel rispetto delle condizioni di cui al punto 2.a e la relativa fattibilità, avvalendosi della 

consulenza volontaria di esperti/professionisti di settore. Il settore, è inoltre disponibile per 

chiarimenti e indicazioni relative ad ogni singolo caso: si precisa che la stesura del progetto e 

la relativa preventivazione sono a carico dei singoli Gruppi o Zone. 

La valutazione avverrà entro il 25 settembre 2017. 

 

c. Scelta  progetti  

i. Il settore PC presenterà dopo il 25 settembre 2017 i progetti ammessi alla approvazione 

ad una commissione composta dai Responsabili Regionali, dall’Incaricato 

all’Organizzazione e dall’Incaricato al settore PC stesso. 

ii. La commissione presenterà entro il 25 ottobre 2017 la graduatoria dei progetti con 

l’importo che Agesci Lombardia propone di erogare. 

iii. La graduatoria verrà redatta tenendo conto delle seguenti priorità (indicate in ordine di 

importanza): 

1. Elevato grado di necessità e urgenza di messa in sicurezza della sede. 

2. Interventi di messa a norma della sede 

3. Utilizzo della sede a titolo di proprietà 

4. Utilizzo della sede a seguito di sottoscrizione di regolare contratto registrato 

(locazione, comodato, o a seguito di dichiarazione di comodato verbale gratuito) 

tenendo anche conto della durata degli stessi. La maggiore durata del contratto o 



comunque della disponibilità della sede verrà preferita rispetto a scadenze di 

breve periodo. 

5. Compartecipazione economica del Gruppo o della Zona e/o dei proprietari della 

sede, agli interventi per cui si richiede l’utilizzo delle risorse. 

 

d. Determinazione ed erogazione del contributo 

La commissione di cui al punto 2.c i proporrà insieme alle graduatorie l’importo del 

contributo che verrà erogato per il progetto. In caso di insufficienza dei fondi disponibili per 

soddisfare tutti i progetti presentati, sarà data preferenza, comunque nel rispetto dei criteri 

sopra individuati, alla realizzazione completa degli interventi meno costosi. 

Il contributo verrà erogato da AGESCI Lombardia a Gruppo/Zona interessati al termine dei 

lavori e previa presentazione della copia della relativa fattura intestata a Agisci Regione 

Lombardia e della copia degli eventuali attestati di conformità ove previsti per legge. I lavori 

dovranno avvenire entro il 31 Dicembre 2017 a pena di decadenza del contributo stesso.   

Il contributo verrà erogato da AGESCI Lombardia anche per lavori effettuati, per urgenza, 

prima dell’uscita della graduatoria a condizione che i lavori effettuati rispecchino esattamente 

il piano presentato ed approvato.  

 

3. Verifica 

La Commissione informerà il Consiglio Regionale, nella prima occasione utile, dei contributi 

disposti e al termine degli interventi (cioè dopo il 31 Dicembre 2017). 

 


